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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 2 luglio 2017 

 
 

 

 
 

SABATO 1 San Aronne 
 

 

16.30  S. Messa a Madonna della neve 
Matrimonio di Matteo Marini e Claudia Stipi 

 

18.30 S. Messa Defunti: Roberto 
 

 

DOMENICA 2 XIII tempo ordinario 
 

8.30    S. Messa 
 

10.00  S. Messa Defunti: Francesco Lancini 
 

18.30  S. Messa Defunti: Pietro ed Emilia Berti 
  

LUNEDI’ 3 San Tommaso Apostolo 
 

8.30  S. Messa  
 
 

MARTEDI’ 4 Santa Elisabetta del Portogallo 
 
 

18.00 S. Messa  
 

MERCOLEDI’ 5 S.Antonio Maria Zaccaria 
 

 

8.30 S. Messa  
 

GIOVEDI’ 6 Santa Maria Goretti 
 

 

17.00 Adorazione eucaristica 
18.00  S. Messa Defunti: Emiliano e Giuseppe 
 

VENERDI’ 7 Beata Maria Romero Meneses 
 

8.30 S. Messa 
  
 
 

SABATO 8 Santi Aquila e Priscilla 
 

 

18.30 S. Messa Defunti: don Augusto Cogo e Famiglia 
 

20.30  S. Messa a Madonna della neve 
 

 

DOMENICA 9 XIV tempo ordinario 
 

8.30    S. Messa 
 

10.00  S. Messa 
Battesimo di Margherita Sartori 

 

18.30  S. Messa  
 
 

La messa prefestiva nella chiesa di 
Madonna della neve, ogni sabato 
alle 20.30, da sabato 8 luglio 
fino a tutto agosto 

commento al Vangelo XIII domenica anno A 
(dal Vangelo di Matteo 10,37-42) 
 
 

Amore esigente e liberante 
di don Giovanni Berti  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Se si ha l’occasione di visitare un monastero di clau-
sura femminile si fa sempre un’esperienza che tocca 
nel profondo e mette in discussione. Alcuni vedendo 
da queste donne che rinunciano ad uno stile di vita 
libero, rinunciano ai legami con il mondo e con fami-
glie di origine e gli amici, per vivere per sempre in 
uno spazio ristretto fatto dalla chiesa, dagli ambienti 
del monastero e dall’orto, rimangono affascinati po-
sitivamente. Per altri tutto questo magari è al contra-
rio percepito come segno di una insana fuga dal 
mondo che non ha molto senso e mostra un lato ne-
gativo della religione. 
Anche a me la visita ad un monastero di clausura di-
venta sempre una profonda provocazione per la mia 
fede e la mia vita. 
A Verona sono tre i monasteri di clausura femminili, 
e uno in particolare è per me più significativo. Si trat-
ta del Monastero delle Suore Oblate Sacerdotali che 
si trova in via Pestrino, nella zona sud della città. 
La sua data di fondazione è relativamente recente, il 
2 luglio 1967, data per me molto significativa perché 
corrisponde alla mia data di nascita. Le suore mona-
che del Pestrino (così come sono chiamate) sono sta-
te fondate quando era vescovo a Verona mons. Giu-
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  ORARIO estivo fino al 28 ottobre 2017 

Messe feriali (da novembre a Pasqua nella cappellina dell’Oratorio sotto il condominio) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 18.00 (con adorazione il giovedì alle 17.00) 
 

Messe domenicali e festive  SABATO e i prefestivi alle 18.30 (20.30 a Madonna della Neve in luglio e agosto) 

   DOMENICA e festivi (alle 8.30 maggio-settembre) alle 10 e alle 18.30  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

seppe Carraro, che accolse la volontà di un piccolo 
gruppo di suore di un altro monastero di fondarne 
uno nuovo in città con la specifica vocazione di pre-
gare per le vocazioni sacerdotali, già in profonda crisi 
alla fine degli anni sessanta. 
Quando faccio visita a queste monache, e parlo con 
qualcuna di loro anziana o giovane, mi vengono pro-
prio in mente le parole del Vangelo di questa dome-
nica: amare Gesù più della famiglia, più dei propri fi-
gli e più di ogni altra cosa che si può possedere e co-
struire nella vita, amare Gesù anche più della propria 
stessa vita, più della libertà, perché pronti anche a 
perderle come Gesù ha fatto, salendo sulla croce. 
Tutto questo non è forse troppo? Io non mi sento 
capace di rinunce così drastiche e definitive: la liber-
tà, i legami famigliari, le mie cose… Non sono così 
certo se al momento opportuno sarò capace di dare 
la vita in testimonianza della mia fede. 
La visita alle monache però non mi fa mai sentire 
giudicato, e ogni volta esco non con un senso di col-
pa (non sei capace di dare la tua vita, non sei degno 
di Gesù, la tua è una falsa fede…) ma con un incenti-
vo e un incoraggiamento interiore forte che mi fa di-
re che “è possibile, si può fare, il Vangelo non è im-
possibile!” 
Se ci penso bene, Gesù non propone ai suoi amici 
una vita disumana, e non li sprona all’odio della fa-
miglia, degli amici, del mondo e della loro stessa vita, 
ma li sprona a trovare in Lui e nei suoi insegnamenti 
un punto di riferimento, una energia potente che li 
porta a vivere la vita e le relazioni in un modo nuovo. 
Gesù provoca i suoi discepoli a purificare il loro amo-
re umano, non lo vuole distruggere! Gesù sa che gli 
uomini di allora come quelli di oggi, sono sempre a 
rischio di “rovinare” la loro vita quando l’egoismo 
rende chiusi in se stessi e toglie respiro all’amore. 
Quando al centro della mia vita ci sono solo io e quel-
lo che io voglio e solamente tutto quello che dà’ feli-
cità solo a me, allora anche i legami famigliari si dete-
riorano, anche i rapporti con gli altri diventano poco 
sani e infelici, anche il mio rapporto con le cose del 
mondo diventa sbagliato e schiavizzante. Amare più 
Gesù di tutto il resto mi porta ad amare veramente 
proprio tutto quello che ho e le persone che ho ac-
canto. E così anche il più piccolo gesto di amore, co-
me quello di dare un bicchiere d’acqua, diventa oc-
casione di amore e mi fa scoprire la bellezza della vi-
ta. 
Ecco perché fare visita a delle monache che hanno 
uno stile di vita completamente diverso dal mio e che 
io non sarei in grado di vivere (consapevole del mio 
amore per la libertà e il viaggiare…) diventa una con-
solazione profonda e mi fa sentire il Vangelo possibi-

le anche per me, là dove io vivo. Se loro riescono in 
nome del Vangelo a rinunciare a tante cose che io 
non sarei capace di rinunciare e se questo le rende 
comunque donne felici e realizzate, allora anche io se 
metto Gesù al primo posto non sarò deluso. Anche io 
se mi fido del Vangelo e di quello che mi insegna, an-
che se spesso esigente, molto esigente nell’amore, la 
mia vita anche a 50 anni può trovare nuovo slancio e 
forza, verso Dio ma anche verso gli altri. 
 

Volare con Dio 
 

 

 

Voglio ringraziarti, Signore, 

per il dono della vita. 

Ho letto da qualche parte 

che gli uomini sono angeli 

con un’ala soltanto: 

possono volare 

solo rimanendo abbracciati. 

 

A volte nei momenti 

di confidenza, 

oso pensare, 

Signore, 
 

che anche tu abbia 

un’ala soltanto. 

L’altra la tieni nascosta: 

forse per farmi capire 

che anche tu non vuoi 

volare senza di me. 

Per questo mi hai dato la vita: 

perché io fossi tuo compagno di volo. 

Insegnami allora a librarmi con te. 

 

Perché vivere non è “trascinare la vita”, 

non è “strappare la vita”, 

non è “rosicchiare la vita”. 

Vivere è abbandonarsi 

come un gabbiano all’ebbrezza del vento. 

Vivere è assaporare 

l’avventura della libertà. 

Vivere è stendere l’ala, l’unica ala, 

con la fiducia di chi sa di avere nel volo un 

partner grande come te!  
(don Tonino Bello) 


